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Nessuno deve essere lasciato indietro. La necessità
degli “ultimi” al tempo del Coronavirus
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Il Terzo Settore siciliano si mobilità per garantire il
mutuo subsidium a senzatetto, disabili e indigenti
Il movimento del volontariato religioso e laico dell’Isola lancia forte un grido di allarme sulla condizione
drammatica in cui versano le persone indigenti e disabili.

In questi giorni è stata indirizzata alle massime autorità siciliane una lettera aperta, con la quale soggetti sociali
sottoscrittori (Enti, Associazioni e Fondazioni) sollecitano – ciascuno per le proprie competenze –  il Presidente e
gli Assessori della Giunta regionale ed i Sindaci delle Città metropolitane, invitandoli a porre in essere
urgentemente i provvedimenti richiesti con la missiva suddetta, a garanzia dei diritti inviolabili e costituzionalmente
tutelati, in favore dei senzatetto e di quanti si trovano in stato di disabilità e d’indigenza.

La rete associativa firmataria della lettera aperta fa osservare che, in merito all’adozione del DPCM del 9 marzo
scorso, con il quale sono stati estesi in tutta il territorio dello Stato le misure restrittive di mobilità della
popolazione, al fine di contenere il contagio virale, sono insorti “seri problemi interpretativi in ordine alle
condizioni per (e alla stessa possibilità di) garantire la tutela dei diritti fondamentali alle persone
senzatetto, da considerare certamente tra i più fragili davanti alla crisi”.

In effetti, a parte la paradossale eventuale pretesa nei loro confronti di richiedere una improponibile
autocertificazione giustificativa della necessità degli spostamenti, quel che va rilevato è il rischio che corrono
queste persone, a cui già di fatto viene misconosciuto l’essere soggetto di diritto e che, soprattutto nello stato
dell’attuale emergenza sanitaria, rischiano di non avere garantito il riconoscimento della titolarità e tutela dei diritti
fondamentali.
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In questo senso la rete di volontariato siciliano, nella  considerazione di un’applicazione letterale del
decreto limitativo della libertà di movimento, appalesa la preoccupazione di una revoca della  “possibilità
per i membri delle associazioni di volontariato di procedere alla distribuzione dei pasti”, e di garantire dei
“posti letto presso propri locali”.

Dubbi e perplessità permangono anche alla luce delle disposizioni del DPCM dello scorso 11 marzo, le quali
“prevedono che restino aperti i negozi di generi alimentari, onde garantire l’approvvigionamento di quanti siano in
grado di acquistare quei generi, mentre nulla si prevede – scrivono gli enti operatori –  per consentire l’apertura dei
servizi di ‘banco alimentare’ per garantire per quanto possibile e secondo le disponibilità dei diversi enti un simile
accesso ad indigenti e senzatetto”.

Le realtà di volontariato sottoscrittrici dell’appello alle maggiori autorità siciliane, pur condividendo
responsabilmente le misure resesi necessarie al contenimento pandemico, e ritengono “che tutte le persone sul
territorio regionale debbano essere poste nelle condizioni sostanziali di rispettare le prescrizioni del decreto e che
peraltro in un opportuno bilanciamento la emergenza sanitaria e tanto meno la paura che la accompagna non
debbano finire per lacerare i diritti fondamentali riconosciuti dalla nostra Carta costituzionale, a cominciare dai
diritti inviolabili dell’uomo e dai principi di solidarietà politica e sociale e di sussidiarietà”.

Coerentemente a questi principi, gli operatori del volontariato, chiedono alla Giunta regionale e alle Città
metropolitane di assumere i provvedimenti opportuni, al fine di garantire nel territorio “il rispetto dei diritti
inviolabili dell’uomo e dei diritti costituzionali delle persone indigenti, disabili e senzatetto sul territorio
siciliano”. 

Un quadro normativo che contempli la possibilità di coinvolgere gli operatori della solidarietà, consentendo di
svolgere “le attività degli enti del Terzo settore che prestano assistenza alle persone indigenti e disabili e le attività
di volontariato che garantiscono aiuto alimentare e farmaceutico e disponendo circa l’utilizzo di immobili del
patrimonio per l’ospitalità h24 delle suddette persone”.

Di seguito le Organizzazioni di volontariato firmatarie della Lettera aperta del 13 Marzo 2020

Homoweb-Comunità on line e identità umana, CittàInsieme, Incontro al Viandante, Acli Sicilia, Acli Catania,
Associazione Banco Alimentare della Sicilia Onlus, Associazione Banco Alimentare Sicilia Occidentale ONLUS,
Associazione “Casa di Maria”, ALETEIA – Istituto superiore per le scienze cognitive, Associazione culturale “La
bottega di Adif”, Associazione di promozione sociale “Immaginare Insieme”, Associazione di promozione sociale
Per Te, Associazione di promozione sociale “Rabbunì”, Associazione di Volontariato “Triskele”, Associazione
Family party, Associazione “Labirinto a colori”, Associazione LiberaMENTE Catania, Associazione Mamme per la
pelle, Associazione Mediterraneo, Associazione Papa Giovanni XXIII, Associazione San Francesco Saverio APS –
Palermo, Associazione REGGIO NON TACE, Associazione Sbaratto del mercato Albergheria, Associazione Talità
Kum, Associazione Universitaria Nike, Autismo Oltre onlus, Azione Cattolica Italiana – Delegazione Sicilia, CAD
Sociale Catania area metropolitana, Caritas Diocesana Palermo, Centro Astalli Catania, Centro Astalli Palermo,
Centro Diaconale la Noce – Palermo, Circolo Etneo “Teresa Mattei”, Circolo Palermo futura, Circolo etneo Teresa
Mattei, Comitato Popolare Beni Pubblici e Comuni “Stefano Rodotà”, Comunità di Sant’Egidio Sicilia, Comunità
Islamica di Sicilia, Confcooperative Sicilia, Consorzio Il Nodo, Cooperativa Sociale La Panormitana, Fondazione
Cirino La Rosa onlus, Cooperativa Prospettiva, Fondazione Ebbene, Fondazione Giuseppe Fava, Fondazione
Marco Montalbano,Fondazione San Giuseppe dei Falegnami, Forum delle Associazioni familiari di Catania, Git di
Banca etica Sicilia Nordest, Istituto don Calabria – Palermo, Istituto Pedro Arrupe – Palermo, Libera Catania, Lions
Club Catania Gioeni, Locanda del Samaritano, Make Hub Licata, Mani Tese Sicilia, MCL Catania, Movimento dei
Focolari, Officine Culturali, Patto per la Partecipazione Popolare Beni Comuni Area Vasta, Pax Christi Catania,
Rete catanese#restiamo umani#Incontriamoci, Scienza e Vita Catania, Spazio Erwin – Parrocchia del Santissimo
Crocifisso dei Miracoli Catania, Trame di Quartiere, Volontari Ospedalieri Italiani onlus di Catania

 

Lettera aperta su CittàInsieme Catania (https://www.facebook.com/cittainsiemect/?__tn__=kC-
R&eid=ARBgVAoiWM1J-i8NDJx_gC8WY4qAWq-FYLCEzp1Y9-6smE6HHrv2lOeVQ-o96XRdqyKo-

lrtKd1DaUGW&hc_ref=ARQ9vLxiL0iOJgo5QTGsqo7MeBWm-9R5hBRW48eQb-
AMxDDgUQUFNZFra1pL7lAdYbk&fref=nf&__xts__%5B0%5D=68.ARBD3ur-j8fJkCkvmEVBz4OTUojUzdW5Lo-

oCZKGAS79hfQPHQ892AEyfM7mIbruJQavsNJLztReZ7e1WpM_AB8bjLV1N6-
iLpBDO9T8v0jtZSeEogPSgIR9Bods_rBr4qNFkgb8V7-

https://www.facebook.com/cittainsiemect/?__tn__=kC-R&eid=ARBgVAoiWM1J-i8NDJx_gC8WY4qAWq-FYLCEzp1Y9-6smE6HHrv2lOeVQ-o96XRdqyKo-lrtKd1DaUGW&hc_ref=ARQ9vLxiL0iOJgo5QTGsqo7MeBWm-9R5hBRW48eQb-AMxDDgUQUFNZFra1pL7lAdYbk&fref=nf&__xts__%5B0%5D=68.ARBD3ur-j8fJkCkvmEVBz4OTUojUzdW5Lo-oCZKGAS79hfQPHQ892AEyfM7mIbruJQavsNJLztReZ7e1WpM_AB8bjLV1N6-iLpBDO9T8v0jtZSeEogPSgIR9Bods_rBr4qNFkgb8V7-yFxb3ZbCErEek9DNdjLMNv3b4O4kv8n_Uwpzf0qwETx2fq3MPrHSgUOncuORw3hCPiGF8ae0MzUgHSReRAjRvk6YSV-3bm2r9QGGG2XhhOfxkk2b8V3uh1jLfx2Ju9MLjVWoXGrR7I6bN0fxXZg8NJ5zZTL48XxDnYAzfEZWUlRe9gixI0CBgK-H7MunYWDUlHacJAVIwXSbQOQ

